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TRAPANI SERVIZI S.p.A. 
Trapani – Via Del Serro c/da Belvedere 

Capitale sociale Euro 413.120,00 i.v. 
Iscrizione R.I. di Trapani, P.IVA e C.F. 01976500817 

Società controllata e soggetta alla direzione e coordinamento ex art. 2497 e segg. e 2359 
C.C.  dal Comune di Trapani 

 

VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI DEL GIORNO 12/02/2020 

L’anno duemilaventi, il giorno 12 del mese di febbraio, in Trapani presso la sala Giunta 
della Casa Comunale sita in Piazza Vittorio Veneto n.1, alle ore 08.30, a seguito di 
convocazione prot. 1213 del 07/02/2020 si è riunita in forma totalitaria l’Assemblea dei 
soci della Società per Azioni Trapani Servizi, per trattare i seguenti argomenti posti 
all’ordine del giorno: 

1) Cessione a terzi di quote azionarie – indirizzi programmatici e attività 
consequenziali; 

2) Varie ed eventuali. 

Sono presenti: 

- l’intero capitale sociale detenuto dal Socio unico – Comune di Trapani -  

rappresentato nella persona del Sindaco pro tempore Dott. Giacomo Tranchida; 

- l’intero consiglio di Amministrazione, composto dall’Amministratore unico Ing. 

Carlo Maria Guarnotta; 

- l’intero Collegio sindacale composto dal Dott. Antonino Pugliese – Presidente – 

nonché dalla Dott.ssa Paola Maria Iracani e dal Rag. Gaspare Sambrunone, 

Componenti. 

Su espresso invito del Socio unico, al fine di fornire allo stesso un supporto sia tecnico 

che amministrativo, partecipano ai lavori d’Assemblea il Dott. Alfonso Spataro, 

Segretario Generale del Comune di Trapani ed il Dott. Antonino Romano, Assessore 

Comunale con delega alla partecipata Trapani Servizi S.p.A. 

A supporto tecnico-amministrativo dell’Amministratore unico, è presente il P.ind. 

Giuseppe Ullo, Direttore Amministrativo della società.  

Forma parte integrante del presente verbale il foglio presenza che viene firmato da tutti 

gli intervenuti sopra richiamati. 

A norma di Statuto, assume la presidenza della riunione l’Ing. Guarnotta il quale, 

constatata la presenza di tutti gli Organi sociali e dei Soci rappresentanti, preso atto 

della completa disponibilità a deliberare e che nessuno degli odierni comparenti si 

oppone alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, dichiara valida ed 

aperta la seduta. 
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Su designazione del Socio unico e con il consenso unanime dei presenti, viene chiamato 

ad assumere la funzione di segretario verbalizzante il P.ind. Giuseppe Ullo, che accetta.   

 

Apre i lavori il Socio unico Dott. Tranchida il quale ringrazia i presenti per essere 

intervenuti e cede la parola all’Ing. Guarnotta per la trattazione degli argomenti 

all’Ordine del Giorno. 

 

Sul primo punto all’ordine del giorno: Cessione a terzi di quote azionarie – indirizzi 

programmatici e attività consequenziali - 

L’A.U. introduce l’argomento rappresentando, preliminarmente, come lo sviluppo ed il 

futuro della società sia fortemente legato alla possibilità di gestire tutta l’impiantistica 

d’Ambito Provinciale, la cui programmazione è in capo alle due SS.RR.RR. 

territorialmente competenti: la SRR Trapani Provincia Nord e la SRR Trapani Provincia 

Sud.  

A tal riguardo, l’A.U. ricorda che le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a 

rete di rilevanza economica (compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani), di 

scelta della forma di gestione, di affidamento della gestione e del relativo controllo, 

sono esercitate unicamente dagli Enti di governo degli Ambiti o bacini Territoriali 

Ottimali (oggi SRR) cui gli Enti locali partecipano obbligatoriamente (L.R. n. 9 del 

08/04/2010 e ss.mm.ii). 

Nell’ambito delle competenze loro attribuite dalla Legge, le SS.RR.RR. esercitano anche 

le funzioni previste dagli articoli 200, 202 e 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 e provvedono quindi – tra l’altro – a definire all'interno del piano d'ambito, le 

infrastrutture e la logistica necessaria per la raccolta differenziata, anche per la 

separazione della frazione secca e umida e per lo smaltimento, il riciclo ed il riuso dei 

rifiuti. 

Nel contesto Provinciale, il Piano d’Ambito già definito dalla SRR Trapani Provincia Nord 

prevede – oltre all’utilizzo del sistema impiantistico TMB/Belvedere e discarica TPS 1 

Borranea, di proprietà della Trapani Servizi S.p.A. – la realizzazione di alcuni progetti 

della SRR Trapani nord, che hanno già trovato copertura con finanziamenti pubblici ed in 

particolare: n° 1 Discarica per rifiuti non pericolosi presso C/da Borranea (adiacente la 

discarica TPS 1) ed 1 impianto di compostaggio presso Calatafimi (già autorizzato nel 

dicembre 2013 alla cessante Terra dei Fenici SpA a cui è subentrata ex lege la SRR);  

Il percorso che potrebbe portare la Trapani Servizi S.p.A. a gestire - “in continuità” a 

quella propria -  anche tutta l’impiantistica Provinciale, è stato già tracciato dalle 

Autorità e dagli Enti intervenuti in seno ai tavoli Istituzionali tenutisi presso la Prefettura 

di Trapani e presso il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. 
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A tal proposito, L’A.U. segnala che, per le sue peculiarità, la SRR Trapani Provincia Nord 

rappresenta un target di importanza strategica per la Trapani Servizi S.p.A. in quanto è 

pienamente operativa, dispone di una progettualità in avanzata fase autorizzatoria, non 

è oggetto di procedure di liquidazione e nelle sue precedenti configurazioni societarie 

(ATO) non è mai stata dichiarata fallita. 

Stesso non si può dire, invece, per la SRR Trapani Provincia Sud, la quale per il fallimento 

dell’ATO Alto Belice Ambiente S.p.A., si trova oggi nella materiale impossibilità – posta 

da vincoli normativi - di partecipare ad iniziative analoghe a quelle precedentemente 

oggetto di fallimento, almeno sino ottobre 2021. 

 

Per le superiori motivazioni, l’AU ritiene che in una prima, immediata fase, la cessione di 

quote azionarie non possa che riguardare la SRR TP Nord, la quale, in tal modo, sarà 

nelle condizioni giuridiche di individuare nella Trapani Servizi S.p.A. il “soggetto gestore” 

cui affidare in house la conduzione del sistema impiantistico afferente l’ambito 

territoriale di propria competenza, sopra brevemente descritto. 

 

L’A.U. ricorda che l’Assemblea dei soci della SRR Trapani Provincia Nord ha già 

deliberato, fornendo atto di indirizzo agli Organi di gestione, per l’acquisto di parte del 

pacchetto azionario della Trapani Servizi S.p.A. e che, in atto, sono in conseguenza 

iniziate interlocuzioni con la SRR TP Nord per lo sviluppo delle attività propedeutiche alla 

cessione/acquisizione di parte del pacchetto azionario societario. 

 

Allo stesso tempo, in esecuzione alle Delibere del Consiglio Comunale n° 142 del 

9/12/2019 e n° 144 del 10/12/2019, l’Assemblea straordinaria  degli azionisti della 

Trapani Servizi S.p.A. nella seduta del 23/12/2020 ha modificato il proprio Statuto 

rendendo possibile la cessione di parte delle azioni societarie a soggetti pubblici terzi.  

L’A.U. propone, quindi, di dare rapido avvio alla procedura di valutazione delle azioni 

societarie, sulle cui risultanze, il Socio unico possa poi adottare tutte le determinazioni 

consequenziali volte a trasferire parte delle stesse azioni prioritariamente alla SRR TP 

Nord, la quale, subito dopo, con la sottoscrizione di patti parasociali, assumerebbe il 

controllo congiunto della Trapani Servizi S.p.A. necessario per l’affidamento in house 

della gestione degli impianti d’ambito.  

Il Socio unico interviene per richiamare brevemente le logiche che hanno poi condotto 

alla emanazione delle Delibere 142/19 e 144/19 di cui sopra con la quale il Consiglio 

Comunale ha dato mandato al Sindaco di modificare lo Statuto societario affinché lo 

stesso prevedesse espressamente anche la possibilità di cedere quote azionarie a 

soggetti pubblici terzi.   
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Per quanto prima discusso, il Socio unico concorda sulla necessità di effettuare una 

stima in ordine al valore delle azioni societarie. Chiaramente tale stima avverrà a cura 

della proprietà e le conclusioni della stessa, saranno successivamente oggetto di 

discussione con tutti i soggetti interessati, per le loro consequenziali determinazioni, 

relative alle offerte da proporre per l’acquisto delle suddette azioni. 

Interviene il Segretario Comunale dott. Spataro, il quale evidenzia all’Assemblea 

l’opportunità di non superare la cessione del 20% dell’intero pacchetto azionario, 

seppur in capo a soci diversi, al fine di non creare i presupposti tipici di società 

controllata secondo la normativa civilistica.  

Precisa sin d’ora il Socio unico che la cessione di parte delle quote azionarie potrà essere 

rivolta sia alla SRR Trapani Nord, sia a tutti i Comuni della intera Provincia di Trapani che 

intendano partecipare alla società, ma – in ogni caso – per una percentuale minoritaria e 

comunque complessivamente non superiore al 19% (diciannovepercento) del totale di 

tutto il pacchetto azionario. 

Il Collegio sindacale, infatti, chiosa di seguito chiedendo al Sindaco se intenda, in pratica, 

trattenere per sé l’81% delle azioni e destinare ai terzi il restante 19%.  

Il Sindaco di seguito passa a confermare al Collegio ed all’Assemblea intera, che il Socio 

unico intende proprio cedere massimo il diciannove per cento delle azioni societarie. 

Dopo ampia ed articolata discussione, il Socio unico 

DELIBERA 

- di procedere preliminarmente alla cessione di quote azionarie alla SRR Trapani 

Provincia Nord e/o ai Comuni dell’intera Provincia di Trapani per una percentuale 

minoritaria comunque non superiore del 19% del totale delle azioni societarie, 

definendo la successiva richiesta economica sulla base di una stima del valore delle 

singole azioni da effettuarsi. 

 

In merito alle modalità realizzative di tale stima, inizia un contraddittorio con il Collegio 

sindacale. Il Socio unico, a tal uopo, manifesta la sua idea di dare mandato alla Trapani 

Servizi S.p.A. per procedere, per conto della proprietà, alla ricerca di un Professionista 

abilitato a cui affidare, con oneri a carico della società, la valutazione delle quote 

azionarie societarie, valore da porre poi a base della definizione del prezzo di vendita. 

Il Collegio sindacale fa notare alla proprietà che qualsiasi professionista terzo incaricato 

di tale stima avrebbe a chiedere una tale mole di documenti e informazioni che 

potrebbero creare una difficoltà amministrativa, nonché un notevole dispendio risorse, 

di energie e di tempi.  

Il Sindaco, reso edotto che la società è dotata anche di un Revisore contabile, 

Professionista abilitato che ha già fornito il suo giudizio professionale sul bilancio 
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consuntivo al 31/12/2018, che già conosce la società ed ha già nel suo archivio gran 

parte dei documenti necessari alla valutazione, nonché le informazioni necessarie alla 

stima, dopo ampia discussione a cui partecipa il Collegio sindacale, 

DELIBERA 

- di dare mandato all’Amministratore unico di rivolgersi al Revisore legale dei conti 

della società, per acquisire la sua disponibilità ed eventualmente richiedere 

proposta economica, da porre a carico della società, per l’affidamento dell’incarico 

e la realizzazione della stima del valore delle azioni societarie, il tutto anche al fine 

di contenere la spesa ed ottimizzare i tempi della sua realizzazione. 

 

********************** 

 

Riprende la parola il Collegio Sindacale, il quale sottolinea che la cessione delle quote 

permetterà al socio entrante di partecipare a tante altre attività societarie, già 

intraprese ed a estrinsecarsi, quali la gestione del Nuovo Canile Comunale e se quindi il 

Socio unico ha già valutazioni in merito e, in caso affermativo, di rimetterle a questa 

Assemblea. 

 

********************** 

 

Sul secondo punto all’ordine del giorno: varie ed eventuali. 

L’Amministratore unico, richiede all’Assemblea di deliberare su: 

1) Attivazione Polo Tecnologico di Castelvetrano. 

L’Amministratore unico riepiloga brevemente i contenuti e gli esiti della riunione 

tenutasi ieri giorno 11 febbraio presso l’Assessorato Regionale all’Energia convocata 

dall’Assessore Dott. Pierobon e presenti S.E. il Prefetto di Trapani, i Presidenti delle 

due SRR Provinciali, il Commissario Straordinario del L.C.C.T.P. accompagnato dal 

Segretario Generale dell’Ente e dell’Arch.  Rotella Dirigente del Servizio 8 

Autorizzazioni D.R.A.R.  

Nel corso della riunione, il Dipartimento Regionale, nella persona del Dirigente 

Servizio 8°, ha posto in evidenza alcune difficoltà che non hanno ancora consentito al 

DRAR di procedere con il rilascio di autorizzazione alle campagne mobili da 

effettuarsi presso il Polo Tecnologico di Castelvetrano.  

Tali difficoltà, sono legate essenzialmente al fatto che le autorizzazioni alla gestione 

del sito, risultano essere in capo ad una società fallita (l’ATO Alto Belice Ambiente 

S.p.A.), ed inoltre alla mancanza di “titolarità” della Trapani Servizi S.p.A. ad 

intervenire sulle aree oggetto dell’intervento. 
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In seno alla stessa riunione, la Trapani Servizi S.p.A. ha esposto le proprie 

argomentazioni ed ha fatto presenti le ragioni che, trascorsi ormai tre mesi dalla 

presentazione della campagna mobile, le impongono di chiedere fermamente al 

D.R.A.R. di operare una decisione immediata, di qualunque segno essa sia.  

La decisione finale è stata demandata agli esiti di un tavolo tecnico da tenersi in 

prosecuzione del suddetto incontro, tra il Dirigente Servizio 8 del Dipartimento, 

l’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore Regionale ed il Libero Consorzio Comunale di 

Trapani. 

Al termine del tavolo tecnico, il Dipartimento Regionale ha reso nota la disponibilità 

ad autorizzare in brevissimo tempo la campagna mobile presentata nel mese di 

dicembre 2019 dalla Trapani Servizi S.p.A. e dalla AMBITEK, ma soltanto per 4 mesi 

ed a condizione che la documentazione presentata venga integrata con un contratto 

di utilizzazione da stipularsi tra la SRR TP Sud e la Trapani Servizi SpA.  

Tanto riferito, l’A.U. rappresenta all’Assemblea come, in ogni caso, debba tenersi 

conto delle riserve precedentemente dallo stesso espresse, con nota prot. n. 1211 

del 07/02/2020 trasmessa al Sindaco di Trapani e all’Assessore E.A., in ordine alla 

opportunità di proseguire con l’iniziativa sul Polo Tecnologico - considerato il tempo 

infruttuosamente ad oggi trascorso – oppure se, più proficuamente, tornare alla 

programmazione originaria ed alla installazione del sistema a biotunnel direttamente 

presso l’Impianto di C/da Belvedere.  

Il socio unico, alla luce dei contenuti della nota prot. n. 1211 del 07/02/2020 a firma 

dell’A.U., preso atto di quanto sopra esposto dallo stesso, propone di tenere sospesa 

ogni determinazione sull’argomento con riserva di deliberare agli esiti di un incontro 

già fissato in mattinata con S.E. il Prefetto di Trapani al quale, nel rispetto  dei ruoli e 

delle istituzioni, esporrà le riserve dell’Amministrazione riguardo ai maggiori oneri 

che il Comune di Trapani dovrà sostenere per fornire supporto alla SRR TP sud ed ai 

Comuni dell’intera Provincia, ed alla inderogabile esigenza che detti oneri trovino 

adeguato ristoro nel caso in cui il sistema mobile a biotunnel venga utilizzato presso il 

Polo Tecnologico di Castelvetrano, anziché presso l’Impianto di C/da Belvedere. 

Vista la disponibilità di tutti gli intervenuti a riprendere i lavori sul punto nel pomeriggio 

la trattazione dell’argomento viene sospesa per essere ripresa alle ore 18:30. 

 

********************** 

2) Candidatura della Città di Trapani a Capitale della Cultura anno 2021 

Prende la parola il Sindaco per trattare l’argomento legato alla recente candidatura 

della Città di Trapani a Capitale della Cultura per l’anno 2021.  
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Dopo una breve introduzione sulle attività svolte dall’Amministrazione che hanno 

reso possibile la candidatura, il Socio precisa che la “Città Capitale Italiana della 

Cultura 2021” verrà scelta esclusivamente sulla base di colloqui a tenersi entro il 10 

giugno p.v., al termine dei quali la giuria nominata, indicherà al Ministro per i beni 

culturali quella ritenuta più idonea fra le candidate la cui nomina effettiva sarà poi da 

formalizzare con delibera del Consiglio dei Ministri. 

Il socio unico richiama i principali contenuti dell’Avviso che l’Amministrazione 

comunale ha pubblicato per la ricerca di sponsorizzazione a sostegno della 

candidatura di Trapani a Capitale Italiana della Cultura – anno 2021, al quale ritiene 

opportuno che la Trapani Servizi S.p.A. partecipi. 

L’Amministratore unico conferma che, dando seguito all’Avviso pubblicato dal 

Comune di Trapani, la Trapani Servizi S.p.A. con propria nota prot. n. 1042 del 

03/02/2020 ha manifestato l’intenzione di aderire all’iniziativa, segnalando però le 

difficoltà legate a divieti imposti dalla Delibera di G.M. 98/2015.  

In tal senso è poi intervenuta la Delibera del 06/02/2020 con la quale la Giunta 

Municipale, sulla base di intervenute modifiche di legge che hanno fatto venir meno i 

divieti di spesa in capo alle Amministrazioni locali ed agli Enti loro controllati, ha 

inteso modificare in parte la precedente Delibera di G.M. n. 98/2015, pur rimanendo 

i vincoli assoluti.  

L’A.U. comunica quindi al Sindaco che il 07 febbraio u.s. l’Organo Amministrativo 

societario, preso atto della Delibera di G.M. n. 29 del 06 febbraio 2020, ha dato 

mandato ai propri uffici amministrativi di adeguare immediatamente il Regolamento 

interno nella parte relativa alle “spese di sponsorizzazioni etc.”.  

Considerato che la tempistica dettata dalla delibera G.M. n. 29/2020, non risultava 

compatibile rispetto a quella di approvazione del Regolamento e del Budget annuale 

da approvare da parte degli Organi societari, né rispetto alla scadenza dell’Avviso (10 

febbraio 2020), la Trapani Servizi S.p.A. con nota prot. 1310 del 10/02/2020 ha in 

ogni caso comunicato la propria intenzione a proporsi come sponsor dell’iniziativa.  

Nella stessa nota, la società ha anche chiaramente indicato che la proposta 

economica di sponsorizzazione rimaneva subordinata all’approvazione del Socio 

Unico, nonché di avere provveduto ad aggiornare il Regolamento per “Spese di 

sponsorizzazione, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza” 

e di averlo trasmesso in pari data all’ Amministrazione Comunale controllante. 

Il socio unico, preso atto di quanto posto in essere dall’AU, plaude all’iniziativa 

intrapresa ed al contributo fornito per sanare il testo della Delibera G.M. 98/2015. 

Chiarisce inoltre il Socio, che le somme da prevedere per la sponsorizzazione 

potranno intendersi destinate, in quota parte, sia come trasferimento di risorse, sia 
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come acquisizione per conto dell’Amministrazione di beni e/o di servizi e/o di lavori 

utili alla realizzazione del programma e suggerisce che le stesse somme siano erogate 

se il Comune di Trapani – a prescindere dalla vittoria della candidatura proposta – 

attuerà il progetto relativo al Piano culturale in programmazione. 

Dopo ampia ed articolata discussione alla quale partecipa l’intero Collegio sindacale il 

Socio unico 

DELIBERA 

- di autorizzare l’Amministratore unico ad effettuare una sponsorizzazione al 

Comune di Trapani per la somma di €. 15.000,00 (quindicimila/00) che potrà 

essere destinata in quota parte, sia come trasferimento di risorse, sia per 

l’acquisizione per conto dell’Amministrazione di beni e/o di servizi e/o di lavori 

utili allo scopo;  

- di appostare nel bilancio di competenza l’ulteriore somma di €. 50.000,00 (euro 

cinquantamila/00) da non vincolare alla effettiva nomina della Città a Capitale 

della Cultura anno 2021, ma da erogare comunque, previo rendicontazione da 

parte del Comune, anche in quota parte sotto forma di risorse e/o di 

acquisizione di beni e/o servizi e/o lavori utili allo scopo, laddove il Comune di 

Trapani attui il progetto relativo al Piano culturale in programmazione, 

- di dare mandato all’A.U. di sottoscrivere il relativo contratto di sponsorizzazione, 

dando sin da adesso per rato e valido ogni suo operato sul punto.  

********************** 

3) Affidamenti in house alla Trapani Servizi SpA 

Interviene l’A.U. rappresentando come la quasi totalità dei servizi gestiti dal Settimo 

Settore Comunale ed eseguiti dalla Trapani Servizi S.p.A. - ancorché muniti di 

copertura finanziaria - risultino privi del necessario contratto. 

L’A.U. ha più volte richiesto la contrattualizzazione dei servizi (vedasi questione 

legata al rifiuto organico e alla gestione operativa della discarica di proprietà 

comunale), e ribadisce il principio secondo cui una Determina di impegno di spesa è 

un atto necessario in capo al Dirigente del Settore che intende affidare l’incarico, ma 

non è sostitutivo del Contratto. 

Riguardo la gestione del rifiuto proveniente da raccolta differenziata cod. CER 

20.01.08 (c.d. “organico”), l’A.U. precisa che la ricerca di piattaforme di recupero 

finale è di esclusiva competenza del Settimo Settore - come da questi operato per 

altre categorie di rifiuto quali carta, vetro, plastica etc.  - e ne denuncia la mancata 

individuazione per il solo rifiuto CER 20.01.08. 
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L’A.U. rileva inoltre che, al fine di evitare blocchi nel ritiro dell’organico da parte del 

gestore del servizio di raccolta porta a porta, nell’obiettivo primario 

dell’Amministrazione Comunale di raggiungere immediatamente e mantenere livelli 

di differenziata superiori al 65%, la Trapani Servizi S.p.A. si è dovuta 

sistematicamente sostituire al Settimo Settore il quale, di contro, continua a porre 

difficoltà ed ostacoli anche al solo pagamento di quanto dovuto alla Società.  

L’A.U. ribadisce che la mancata sottoscrizione ad oggi del Contratto per l’anno 2020 

(trasmesso dal 7° Settore in data 09/01/2020, revisionato dalla Trapani Servizi S.p.A. 

e ritrasmesso al medesimo Settore in data 13/01/2020 con nota prot. n. 335) pone 

difficoltà operative e gestionali in capo alla Trapani Servizi, la quale non può attivare 

procedure di evidenza pubblica per l’individuazione di siti impiantistici di recupero 

e/o intermediari, proprio per l’assenza “a monte” di un contratto di affidamento del 

servizio da parte del Comune di Trapani.  

L’A.U. conferma pertanto, la necessità - ora più che mai - che venga sottoscritto il 

contratto trasmesso al Settore in data 13/01/2020, ovvero di conoscere, ove 

ricorrano, i motivi ostativi che ne precludono la sottoscrizione.   

Segnala, altresì l’A.U. che la mancata stipula del contratto condurrà inevitabilmente, 

all’assorbimento dell’attuale impegno di spesa assunto dalla società, ad un blocco del 

conferimento del rifiuto organico presso il TMB di C/da Belvedere, e ciò per motivi 

riconducibili esclusivamente al 7° Settore Comunale, con risvolti negativi di cui sin 

d’ora si declina ogni responsabilità.  

Stessa, identica, problematica incombe sul servizio di prelievo e smaltimento del 

percolato prodotto dalle vasche di discarica dismesse ubicate in C/da Borranea di 

proprietà del Comune di Trapani, e sul servizio di manutenzione dello stesso sito di 

discarica. 

Per quanto sopra esposto, l’A.U. chiede al Socio Unico di intervenire definitivamente 

sui propri Uffici e diffidarli di porre in essere, senza ulteriore indugio, quanto di loro 

competenza per la sottoscrizione dei contratti di affidamento dei servizi in house alla 

Trapani Servizi S.p.A., nel rispetto di quanto previsto dalle Leggi, dai Regolamenti e 

dalle Linee guida ANAC.  

Il Socio unico prende atto delle lagnanze esposte dall’A.U. e volendo risolvere quanto 

dallo stesso esposto, si rivolge al Segretario Generale presente alla seduta, e lo 

incarica di convocare a strettissimo giro una riunione tra l’Amministratore unico della 

Trapani servizi S.p.A. e la Dirigente del Settimo Settore, per dare immediata soluzione 

alle problematiche rappresentate dalla società partecipata. 

Il Socio unico, raccomanda altresì alla società di non provocare alcuna interruzione 

del servizio ed assume oggi l’onere, attraverso il Segretario Generale, di convocare la 
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Dirigente del 7° Settore Comunale per rimuovere eventuali motivi ostativi e di 

verificare se sussistono o meno anche omissioni da parte del Settore. 

Il Segretario Generale, contattata telefonicamente la Dirigente del 7° Settore convoca 

la stessa per una riunione a tenersi oggi stesso, alle ore 15:30 presso la sala Giunta. 

 

********************** 

 

4) Credito nei confronti della Energeticambiente -  Intervento sostitutivo  

L’Amministratore unico richiama i contenuti della nota prot. 507 del 20/01/2020 ed 

aggiorna il Socio unico riguardo al credito vantato nei confronti della 

Energeticambiente s.r.l. che ammonta a circa 900.000 di euro per le anticipazioni 

fatte al 31/01/2020 a fronte del costo del personale societario in “distacco” presso il 

nuovo soggetto gestore dei servizi di Raccolta porta a porta Comunali. 

L’AU segnala che, nonostante abbia più volte richiesto al 7° Settore l’intervento 

sostitutivo previsto all’art. 12 dell’Accordo siglato dall’Amministrazione in data 

13/11/2018, ad oggi tale intervento non si è mai concretizzato e che non si è mai 

ricevuto riscontro alle reiterate richieste in tal senso inoltrate allo stesso 7° Settore. 

Rivolgendosi al Socio, chiede il Suo autorevole intervento per conoscere – laddove 

sussistano - i motivi per i quali il 7° Settore si trova legittimato a non esitare le 

richieste ricevute ed a non assumere le iniziative di competenza per dare seguito agli 

indirizzi dell’Amministrazione, onde evitare che la società si veda costretta ad 

intraprendere ogni azione di legge a tutela dei propri interessi e quindi del Socio 

unico. 

Il Sindaco interviene sull’argomento e prede atto delle argomentazioni della Trapani 

Servizi S.p.A. ritenute condivisibili e si riserva seduta stante, per il tramite del 

Segretario Generale presente, di convocare le parti e rimuovere - a tutela della 

Società e del Socio unico - ogni eventuale vincolo e ostacolo che ad oggi ha impedito 

l’intervento sostitutivo da parte del Comune di Trapani, tramite il 7° Settore 

Comunale. 

Il Segretario Generale, prende atto di tale sollecito e informa che provvederà come 

richiesto dal Sindaco, nel corso della riunione già convocata per le ore 15:30 di oggi. 

 

********************** 

Alle ore 10:30 la riunione viene sospesa e viene aggiornata alle ore 18:30 stessa sede. 

 

********************** 
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Alle ore 18,30 riprendono i lavori Assembleari per la prosecuzione degli argomenti 

sospesi e la trattazione di quelli all’O.d.G. 

 

Risulta assente giustificato il Segretario Generale. 

 

********************** 

Contratti di servizio 

Prende la parola l’AU per riassumere brevemente quanto precedentemente discusso in 

seno all’Assemblea, in ordine agli affidamenti in house da parte del Comune e la 

necessità inderogabile di giungere alla sottoscrizione dei contratti di affidamento dei 

servizi da perfezionare da parte del 7° Settore. 

Al riguardo il Sindaco interviene relativamente alle osservazioni poste dall’A.U. sulla 

mancata contrattualizzazione dei servizi, per confermare che seguito della riunione 

tenutasi in data odierna - presenti l’A.U., il Segretario Generale, l’Assessore al Ramo ed il 

Dirigente del 7° Settore - si è aggiornato un incontro da tenersi domani 13/02/2020 in 

prima mattinata presso il 7° Settore, in cui definire materialmente la stesura del 

contratto per il servizio di messa in riserva, trasporto e conferimento dei rifiuti organici, 

da sottoscriversi entro breve termine. 

A tal proposito, il Sindaco chiede chiarimenti in ordine alla richiesta con la quale la 

società ha prospettato un incremento del 5% da prevedersi contrattualmente sul prezzo 

relativo al trasporto ed al conferimento della frazione organica, sui costi di trasporto e 

conferimento dei rifiuti organici effettivamente sostenuti dalla Trapani Servizi S.p.A. 

Al riguardo interviene il Collegio sindacale per chiarire che tale incremento percentuale 

deve essere considerato quale margine minimale societario relativo al ristoro di quota 

parte dei costi indiretti che l’azienda sostiene per l’esercizio delle proprie attività, quali, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli per interessi passivi, per ammortamenti, 

per commissioni bancarie, per i compensi degli organi sociali, per i costi generali di tutto 

l’apparato tecnico-amministrativo, etc..  

Deve tenersi conto, altresì, del fatto che l’Agenzia delle Entrate, il fisco, “i terzi” in 

generale, non riconoscono lo svolgimento di servizi o lavori “a margine zero”, e ciò in 

base al presupposto che ad ogni singola attività di impresa deve corrispondere un 

margine di utile.  

Il Sindaco prende atto delle argomentazioni di natura tecnica fornite dal Collegio 

Sindacale e dà mandato all’A.U. di definire l’accordo contrattuale che preveda un 

corrispettivo che comprenda la maggiorazione del 5% sui costi di trasporto e 

conferimento dei rifiuti organici effettivamente sostenuti dalla società.  
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********************** 

 

Intervento sostitutivo 

Prende la parola il Sindaco riprendendo l’altro argomento discusso nel corso della 

riunione operativa delle ore 15,30 di cui sopra, afferente l’ingente credito vantato dalla 

Trapani Servizi S.p.A. (oltre 900.000 euro), nei confronti della Energeticambiente per le 

cospicue anticipazioni,  attinte alla propria liquidità bancaria, che la Trapani Servizi S.p.A. 

è costretta ad operare per gli stipendi pagati direttamente al proprio personale 

distaccato presso la Energeticambiente, credito ad oggi non onorato. 

Al tal proposito, il Socio unico comunica all’Assemblea di aver dato mandato al 

Segretario Generale ed al Dirigente del 7° Settore di procedere nel rispetto puntuale 

dell’Accordo del 13/11/2018 significando di operare la tempestiva, immediata 

definizione del credito maturato in sofferenza dalla Trapani Servizi S.p.A., a decurtazione 

delle liquidazioni da effettuarsi alla Energeticambiente. 

L’A.U. ed il Collegio sindacale si dichiarano soddisfatti della comunicazione e si augurano 

che il 7° Settore dia seguito a quanto deciso dall’Amministrazione Comunale. 

********************** 

Attivazione Polo Tecnologico di Castelvetrano 

Il Sindaco rende noti gli esiti dell’incontro tenutosi nella tarda mattinata odierna con Sig. 

Prefetto di Trapani, durante il quale sono state trattate le problematiche inerenti 

l’attivazione del Polo Tecnologico di Castelvetrano, con particolare riguardo ai maggiori 

oneri che il Comune di Trapani dovrà sostenere per fornire supporto alla SRR TP sud ed 

ai Comuni dell’intera Provincia, ed alla inderogabile esigenza che detti oneri trovino 

adeguato ristoro nel caso in cui il sistema mobile a biotunnel venga utilizzato presso il 

Polo Tecnologico di Castelvetrano, anziché presso l’Impianto di C/da Belvedere. 

Al riguardo il Sindaco, comunica l’intenzione manifestata dal Sig. Prefetto di convocare 

una riunione alla presenza della SRR Trapani sud, in seno alla quale risolvere le 

problematiche sopra evidenziate. 

 

Dopo ampia ed articolata discussione alla quale partecipa l’intero Collegio sindacale, il 

Socio unico 

DELIBERA 

- di autorizzare l’esecuzione della campagna mobile presso il Polo Tecnologico di 

Castelvetrano per mesi quattro ed il contestuale differimento temporaneo della sua 

realizzazione presso l’impianto di C/da Belvedere, a condizione che: 

- non ci sia alcun aggravio dei costi per il Comune di Trapani circa il conferimento 

del rifiuto organico presso il Polo di Castelvetrano, rispetto ai benefici che lo 
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stesso Comune di Trapani avrebbe conseguito con la realizzazione del progetto 

nel sito di C/da Belvedere; 

- sia riconosciuta al Comune di Trapani la possibilità del conferimento del rifiuto 

organico con le stesse modalità e nei termini di cui al programma ìnsito nel 

progetto di campagna mobile realizzata presso c/da Belvedere per il fabbisogno 

oggettivo e dunque nelle quantità statistiche raggiunte dal Comune di Trapani; 

- si dia conto dei maggiori costi indiretti che l’Energeticambiente, gestore del 

servizio di raccolta, dovrà sostenere per il maggiore trasporto che 

comporteranno una evidente incidenza sulla possibilità di offrire maggiori ribassi 

sui servizi aggiuntivi che il Comune di Trapani, giocoforza, è costretto ad affidare 

per l’attuazione efficace del servizio di igiene ambientale. 

 

********************** 

L’Assemblea prosegue i lavori con la trattazione degli argomenti di cui al 2° punto 

all’Ordine del Giorno “varie ed eventuali” introdotti di seguito dall’Amministratore 

unico. 

  ********************** 

 

5) Pianta Organica societaria 

L’A.U. pone l’accento sul fatto che con l’approvazione del Bilancio chiuso al 

31/12/2019 scadrà il proprio mandato.  

Pone quindi l’attenzione del Socio unico, sulla necessità di attuare con urgenza 

quanto nei suoi poteri affinché la società possa continuare ad operare senza 

soluzione di continuità, posto che tanti sono gli incarichi tecnici che confluiscono in 

capo all’A.U.  

In particolare, rileva la necessità di procedere con la nomina di un Direttore Tecnico 

di adeguata e specifica professionalità, senza il quale – allo scadere del mandato 

dell’A.U. che in atto assolve ad interim a tale ruolo -  la società si troverebbe costretta 

a bloccare tutte le proprie attività.  

Pur nella consapevolezza che la Pianta Organica a suo tempo approvata dal 

Commissario straordinario in seno ad apposita Assemblea dovrà essere integrata alla 

luce dei nuovi servizi che l’Amministrazione intende affidare alla partecipata (ma di 

cui ad oggi nessuna indicazione formale è pervenuta), è auspicio dell’A.U. che la 

Società possa disporre di un Direttore Tecnico e dotarsi di una Pianta Organica 

rispondente alle più immediate esigenze ed a quelle per futuri servizi, entro e non 

oltre il 30 Aprile p.v. 
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Il Sindaco chiede informazioni sull’attuale assetto organizzativo societario e di 

ricevere copia della documentazione riguardante la Pianta Organica societaria 

approvata, con indicazione delle caselle equiparate che ad oggi sono ricoperte e con 

esplicitate le figure che, allo stato, l’Amministratore unico sta inglobando, e ciò ai fini 

di assumere le determinazioni conseguenti. 

 

********************** 

6) Nuovi servizi Comunali 

Riguardo ai nuovi servizi che l’Amministrazione intende affidare alla Trapani Servizi 

S.p.A., il Sindaco anticipa che a breve sarà convocata una riunione con l’A.U. per 

trattare gli argomenti legati tanto alla gestione del nuovo Canile Intercomunale, 

quanto alla gestione del Depuratore Comunale per la parte che riguarda, 

nell’immediato, la possibilità di implementare le operazioni ivi eseguite con la 

realizzazione e gestione di un sistema di trattamento e smaltimento del percolato, 

nonché quelli relativi alla ipotesi di affidare alla Trapani Servizi S.p.A., in futuro 

prossimo, anche la gestione dell’Impianto di depurazione stesso, il quale necessita di 

investimenti che la società potrebbe affrontare e successivamente recuperare solo 

disponendo di un contratto di affidamento di congrua durata (7/10 anni).  

 

In questa ottica, il Sindaco ritiene che la Pianta Organica societaria vada rivista in 

funzione delle attività che la società andrà effettivamente a svolgere ed attuata 

progressivamente, operando opportunamente le scelte al fine di non gravare di 

ulteriori costi fissi la gestione ordinaria dell’azienda, prima che la società abbia in 

carico le nuove commesse. 

Il Collegio sindacale evidenzia che, allo stato, non si intendono operare nuovi innesti, 

ma che si deve provvedere a reintegrare quelle figure tecniche ed amministrative 

indispensabili per la gestione delle attuali operatività dell’azienda, figure (i cui costi 

sono già ricompresi nei P.E.F. del TMB e della discarica TPS1 e che quindi non 

comportano maggiori oneri a parità di servizi) che sono venute a mancare per le 

dimissioni di personale ex dipendente, e che mancheranno a breve per la scadenza 

del mandato dell’A.U. 

 

Sentito il Collegio sindacale, in attesa di assumere le proprie determinazioni alla luce 

della documentazione prima richiesta, il Socio apre all’A.U. la possibilità di ricorrere 

anche al supporto di professionisti esterni altamente specializzati, sia per la 

definizione del progetto operativo e del P.E.F. del nuovo Canile Intercomunale, sia 

per redigere lo studio di fattibilità di un impianto di smaltimento del percolato da 
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realizzarsi presso il depuratore Comunale, deliberando di dare mandato all’AU a 

procedere dove necessario. 

 

Interviene l’Assessore Romano per evidenziare che, nell’elaborare lo studio di 

fattibilità e dimensionare l’impianto di smaltimento del percolato presso il 

depuratore comunale, dovrà tenersi conto della probabilità che a breve venga 

realizzato dal Comune il capping definitivo delle vasche dismesse presso il sito di C/da 

Borranea, con la conseguente diminuzione delle quantità di percolato da smaltire da 

parte del Comune di Trapani. 

In conclusione il Sindaco evidenzia la necessità di conoscere, in tempi realistici, se 

presso l’area del depuratore possa realizzarsi un impianto di smaltimento del 

percolato, cosa comporti l’operazione in termini sia di investimento che di ritorno 

economico per la Trapani Servizi S.p.A. e cosa rappresenti, in termini di risparmio per 

il Comune di Trapani, il programma di cui si discute. 

 

********************** 

 

7) Debiti/crediti Comune di Trapani/Trapani Servizi S.p.A. 

Prende la parola il Presidente del Collegio sindacale per richiamare all’attenzione del 

Sindaco su quanto oggetto di apposita riunione 15 ottobre 2019,  convocata con 

carattere di urgenza presso l’Amministrazione Comunale presenti l’AU e l’intero 

Collegio Sindacale per la società e per il Comune di Trapani rispettivamente il 

Sindaco, gli Assessori Romano, Safina e Bongiovanni, il Segretario Generale dott. 

Spataro, il  Dirigente del 2° Settore dott. Petrusa, il Dirigente del 7° Settore arch. 

Quatrosi, con oggetto i rapporti di credito/debito al 31/12/2018 tra il Comune di 

Trapani e la partecipata Trapani Servizi S.p.A.  

In quella riunione vennero richiesti dei chiarimenti che dovevano poi essere oggetto 

di apposita riunione per la riconciliazione delle partite dare/avere, in particolare per 

le fatture da emettere al 31/12/2018 per l’ammontare di circa 580.000 euro quale 

residuo da pagare a fronte dei servizi resi in esecuzione delle O.C.S. nn° 122/2017, 

30/2018, 32/2018 e 46/2018 e delle O.S. nn° 2/2018 e 79/2018. 

Il Presidente del Collegio suggerisce quindi al Socio unico di disporre l’istituzione di 

un apposito tavolo tecnico per la definizione delle partite dare/avere, in vista del 

prossimo bilancio di esercizio 2019 di prossima scadenza. 

Il Socio unico, udita la richiesta del Collegio sindacale, chiede all’Assessore Romano 

presente, di attivarsi presso il 7° settore per la definizione del tavolo tecnico, in seno 

al quale definire le partite di credito della Trapani Servizi S.p.A. ancora da riconciliare.  
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********************** 

Alle ore 20.30 nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta l’odierna 

adunanza. Del che è verbale. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 Il Presidente            Il Segretario 

Ing. Carlo Maria Guarnotta              P.i. Giuseppe Ullo 

Il Socio Unico 

  Dott. Giacomo Tranchida 


